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Può un’azione educativa rimanere imprigionata nelle strette maglie di un progetto.


La parola “progetto” richiama qualcosa di ben definito e strutturato. Dice regole precise da rispettare, vincoli cui bisogna attenersi, confini che non è possibile valicare.


Il termine “educazione” invece fa riferimento ad un’azione che, proprio perchè diretta alla persona, chiama in causa la fantasia, la creatività, in una sola parola, l’amore.

Amava dire infatti il grande maestro dei giovani, don Giovanni Bosco, che l’educazione è “cosa del cuore”!


E allora, abbiamo forse messo insieme due parole che rimandano a due mondi per loro natura opposti o abbiamo accostato due realtà che possono assumere tutta la loro rilevanza ed ottenere tutta la loro efficacia solo se si richiamano reciprocamente?


Alcuni di fatto ritengono che l’attività del “progettare” e “programmare” frantumi e logori l’azione educativa, comprima la libertà di chi educa e di chi viene educato, stimoli soltanto una verbosità inconcludente. Nella migliore delle ipotesi, il progetto e il programma sono considerati da questi cose soffocanti e da ridurre il più possibile.


Noi invece pensiamo che sia più vera la seconda ipotesi.

Siamo convinti, cioè, che solo un’azione educativa mirata ed organica è capace di svegliare nell’animo del ragazzo quella naturale e prepotente ansia di vita che, come in un seme, dorme nella sua coscienza in attesa di essere liberata, promossa e guidata.

Di qui l’importanza e l’esigenza di un intervento formativo che ne specifichi finalità, obiettivi, itinerari, metodi...


Educare è un’arte complessa. Probabilmente la più difficile e la più delicata. Non è possibile pertanto affidarla solo al buon senso, alle capacità personali e allo zelo dell’adulto. Non è possibile improvvisarla: da essa dipende il destino e la felicità dei nostri giovani. Non è possibile ridurla a qualche strtegia o tecnica di animazione o a qualche semplice attività formativa.


Ecco, in poche parole, la ragione per cui ci siamo impegnati ad individuare e ad elaborare questo “progetto educativo”.


Interlocutori privilegiati di questo nostro lavoro sono la famiglia e la comunità parrocchiale. E’ con queste agenzie educative, fondamentali ed importanti per la crescita armonica dell’adolescente, che vogliamo condividere la sperimentazione di questo piano educativo, mossi come siamo tutti quanti dall’unica passione per la maturazione dei giovani a noi affidati.


Si ringraziano la Dott.ssa Marta Lobascio e il Dott. Michele Ciccolella che con la loro competenza e disponibilità hanno contribuito alla realizzazione di questo progetto. A loro va la nostra viva riconoscenza.

Gli educatori del Seminario

INTRODUZIONE

Il Progetto educativo è uno strumento finalizzato ad un'azione educativa organica e sistematica all'interno di una comunità vocazionale, qual è il Seminario.

     In esso sono individuate le finalità e le linee guida che sostengono il lavoro formativo. Sono tracciati inoltre gli itinerari educativi, gli atteggiamenti da suscitare e le attività e le esperienze da proporre, come anche le indicazioni di metodo e i criteri di verifica.

     Il progetto sarà scandito negli obiettivi e nelle attività attraverso un piano formativo annuale che ritmi ulteriormente in maniera unitaria la vita dell'intera comunità.

    Il piano formativo avrà, inoltre, lo scopo di raccordare l'itinerario educativo del progetto con il cammino pastorale della nostra Chiesa perchè l'esperienza di vita del Seminario diventi parte integrante della pastorale diocesana.

1. Destinatari 

La proposta formativa del Seminario è rivolta ai ragazzi in età compresa tra gli 11 e i 19 anni, corrispondente alle fasi della preadolescenza (11-14 anni), 1a adolescenza (14-16 anni) e 2a adolescenza (16-19 anni) e, dal punto di vista scolastico, al periodo della scuola media inferiore e superiore.

Sono accolti i ragazzi che provengono da una comunità parrocchiale, partecipano agli incontri di orientamento vocazionale e manifestano il desiderio di intraprendere l'itinerario educativo del Seminario.

2. Finalità


La finalità del progetto è l'educazione della persona in tutte le dimensioni (cognitiva, emotivo-affettiva, sociale, psico-sessuale, spirituale) per renderla pienamente umana, autentica, libera, originale, capace di instaurare una corretta relazione con se stessa, con gli altri, con Dio.

L'adolescete sarà così costantemente aiutato a:

a. prendere coscienza della sua creaturalità, ovvero ad accogliere le proprie potenzialità e ad accettare le proprie zone d'ombra;

b.
vivere la comunione fraterna con i più vicini per aprirsi alla fraternità universale;

c.
scoprire la ricchezza e gli impegni propri dei sacramenti dell'iniziazione cristiana, e a viverli in maniera sempre più profonda, integrale;

d.
considerare la propria vita come chiamata alla piena realizzazione umano-cristiana e come risposta alle sollecitazioni dello Spirito che si rivela nella Parola e negli avvenimenti.

     Questi obiettivi educativi, differenziati per la scuola media, il biennio e il triennio, sono da considerare tappe del cammino personale e comunitario.

3. L'Itinerario metodologico

L'itinerario metodologico delinea il percorso attraverso il quale è possibile coniugare le mete educative con la realtà concreta dei ragazzi in vista del raggiungimento della loro maturazione globale. 

Questo esige che l'educatore guardi all'ideale e contemporaneamente sia attento ai bisogni reali di crescita dei ragazzi e alle spinte maturative di ciascuno.

Il progetto pertanto si riconosce nell'attenzione:

a.
alla persona totale, intesa come unità bio-psichica;

b.
alla costruzione della propria identità;

c.
alla relazione con se stessi, con gli altri, con Dio;

d.
all'unità fede-vita.


La presente proposta formativa si muove nell'orizzonte della globalità della vita dell'adolescente, nel rispetto del principio della continuità, della gradualità, e nella linea dell'organicità con una chiara e precisa intenzionalità educativa, esplicitata e definita negli obiettivi formativi.

     La proposta educativa, che sarà commisurata non solo ai ritmi delle varie fasce d'età ma anche ai ritmi personali, deve essere un vero e proprio servizio alla libertà del ragazzo tanto da "promuoverla e difenderla contro ogni forma di pressione negativa" (cf FP 39).

     L'efficacia dell'intervento educativo si verificherà nella maturazione di stili comportamentali ispirati 

- alla reciprocità e alla comunione;

- alla disponibilità alla gratuità;

- all'attitudine all'accoglienza;

- all'apertura sincera al dialogo.


Momenti altamente qualificanti l'azione educativa sono:

-
la verifica periodica del cammino personale e comunitario, realizzata attaverso esperienze strutturate per valutare l'efficacia degli obiettivi e del percorso formativo attuato;

-
i colloqui - incontri con le famiglie per favorire la contionuità educativa tra l'ambiente naturale di provenienza e la comunità vocazionale.


Solo se si promuovono momenti di valutazione intermedi e finali l’agire pedagogico sarà attendibile e corretto.

4. Peculiarità del progetto

Si vuole sottolineare che tutto il progetto si fonda su due pecularietà:

1. dimensione vocazionale
    
 Nel presente progetto, la dimensione vocazionale è considerata l'asse portante attorno a cui ruota tutta la proposta educativa. Non è, dunque, un aspetto che si aggiunge agli altri, ma è il principio guida che pervade ogni attenzione e proposta formativa.


Dal momento che il Seminario minore abbraccia un arco molto ampio di età (8 anni), in cui si passa dalla manifestazione dei primi germi di vocazione alla preparazione prossima al Seminario maggiore, la proposta vocazionale è presentata nelle forme consentite alle diverse età favorendo il passaggio da una adesione emotiva alla vita sacerdotale ad un rapporto più personale e profondo col Cristo, alla verifica quotidiana di una sequela sempre più totalizzante, al desiderio sincero di donarsi completamente al Signore nel servizio dei fratelli.

2. accompagnamento personale

La via privilegiata attraverso la quale il Seminario esprime il suo servizio educativo nei confronti dei ragazzi è quello dell'accompagnamento personale.

     L'educatore affiancando e guidando l'adolescente commisura il cammino tracciato nel Progetto alle sue esigenze, ai suoi problemi e ai suoi ritmi personali, aiutandolo a crescere e a maturare armonicamente come uomo e come cristiano, e a verificare se la sua intuizione vocazionale è illusoria oppure corrisponde al progetto di Dio su di lui.

Solo questo paziente lavoro di guida personale consente all'educatore di verificare se il ragazzo ha interiorizzato i valori umani e cristiani presentati e proposti alla comunità vocazionale.

     Questa attenzione rende l'adolescente partecipe e responsabile della sua formazione e protagonista del proprio processo formativo, e permette altresì all'educatore di misurare "con carità educativa" il suo passo con quello dei "membri più deboli, incerti o meno dotati o intraprendenti" (FP 45).

PREADOLESCENZA (11-14 anni)

Obiettivo educativo

Accompagnare il preadolescente (caratterizzato da profonde trasformazioni fisiche, spirituali, psichiche e relazionali) alla conoscenza di se stesso e alla scoperta delle proprie capacità attraverso l'incontro personale con Gesù, visto come l'amico che rivela il volto del Padre, e il confronto con i coetani nel gruppo. 

	Linee guida per l'educazione del PA




1.
Il PA va aiutato innanzitutto ad assumere coscienza di essere un  "io" autonomo, capace di investire le sue potenzialità in nuovi interessi, nella ricerca di un contatto più intenso con gli altri. Grande importanza acquista, perciò, il modo di porsi dell'educatore, poichè dalla valorizzazione o meno delle nuove capacità fisiche, relazionali, intellettive che il PA avverte in sè, dipende il grado di autovalutazione di sè. Sarà, perciò molto utile cercare di rassicurare i ragazzi, evitare di esporli a continui confronti, aiutarli affinchè imparino a conoscere se stessi e a non temere quelle "novità" fisiche e psichiche che li riguardano tanto da vicino e spesso li colgono impreparati.

2.
Per il PA risulta importante la ricerca dell'amicizia dei coetanei per vincere la paura della solitudine, rispondere al bisogno di comunicare, di stabilire rapporti interpersonali e per soddisfare il desiderio di sentirsi valorizzato e degno di stima.


L'educatore aiuterà il PA a rendersi conto di ciò che implica lo stare con gli altri, perchè impari, di volta in volta, a rispettare l'unicità di ciascuno, ad accettarlo senza pregiudizi, a saper ascoltare, intervenire, a saper chiedere aiuto, a mettere a disposizione il proprio tempo.


Così il gruppo diventerà un luogo di ricerca di una nuova identità e un'importante area di maturazione poichè, stimolando l'autonomia e la reciprocità dei rapporti, offre spazi vitali di progettazione di sè.

3.
Il PA, che avverte forte il bisogno degli amici, va aiutato a scoprire e a frequentare come amico importante per la sua crescita quel Gesù che gli va incontro da amico.

__________________________________

queste pagine sono da leggere parallelamente

	Atteggiamenti da suscitare 

comportamenti da assumere
	Attività ed esperienze da proporre


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di accettazione e di valorizzazione di sè, nonostante i limiti e gli insuccessi personali 

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Stima di sè

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di attenzione nei confronti di sè stessi e degli altri

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità critiche e di riflessione
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Attività formative e ludiche per la conoscenza di sè

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Dialogo con gli altri

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Colloqui con una guida

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Assunzioni di responsabilità e compiti

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Abilità di studio (approfondimento delle discipline - organizzazione del tempo dello studio)


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Sincerità - verità - amore verso sè e verso gli altri

(
Apertura e fiducia negli altri

(
Confronto con altri coetani

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di dare e ricevere 

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Condivisione e disponibilità

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Comunicazione e comprensione 
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Scoperta delle qualità dei compagni ("come io ti vedo")

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Verifica della vita di gruppo

· Lettura del proprio mondo interiore

· Esercizio di silenzio e per l'ascolto

  


	· Capacità di conoscere e riconoscere e accogliere Gesù

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacitò di ascolto e di dialogo con Lui


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Lettura e meditazione sulla persona di Gesù 

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Educazione alla preghiera personale e comunitaria come relazione con l'Amico




	 Linee guida per l'educazione del PA





Ma è necessario che il PA prenda coscienza che Gesù vuole sua stabilire con lui un'amicizia per la quale dona la vita e in vista della quale chiede amore, come risposta alla sua fedeltà senza limiti.


Per questo è importante per il PA incontrare nella comunità figure significative che testimoniando di aver incontrato Gesù e di vivere con Lui e per Lui a servizio degli altri.

4.
Poichè il gruppo del PA tende a rinchiudersi facilmente per restare come "nido caldo o isola felice", sviluppando rivalità e aggressività verso i gruppi dei coetanei presenti negli altri ambienti educativi (famiglia, scuola, parrocchia), l'educatore si impegnerà a mantenere e fare crescere i legami con le diverse comunità.


Egli, perciò, vivrà il suo servizio nella consapevolezza che non è lì a titolo personale, ma è il testimone della comunità ecclesiale che accoglie, stimola e promuove la crescita e la maturità dei ragazzi.


L'educatore sarà soprattutto attento a far vivere ai ragazzi l'esperienza dell'appartenenza ad una comunità più ampia in modo particolare nei momenti in cui essa fa festa o quando è impegnata in gesti di solidarietà e di testimonianza.

5.
Dal contatto con la comunità degli adulti il PA riceverà l'aiuto a vivere la propria realtà con fiducia, senza paura e con l’apertura a scoprire le proprie risorse, a valorizzarle ed offrirle per contribuire, nel quotidiano, a costruire una "vita nuova" nello stile di Gesù.


In quest'età il ragazzo facilmente può essere soggetto a chiusure o evasioni, perchè non si rende conto delle ricchezze che si porta dentro. Per questo, l'educatore lo aiuterà a riconoscere la sua vita come dono gratuito, come "talento" prezioso da non nascondere, ma da moltiplicare e utilizzare, spendere con fiducia e "responsabilità".

	Atteggiamenti da suscitare 

comportamenti da assumere
	Attività ed esperienze da proporre


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di esprimere i propri sentimenti e la propria riconoscenza


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Riscoperta del Battesimo (come "Amati" da Dio) 

· Incontro con "santi" coetanei e contemporanei 


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Riconoscimento e rispetto dei ruoli (Genitori - insegnanti - educatori - sacerdoti ...) 

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Rispetto e stima

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Apertura ai diversi gruppi. Capacità di stabilire nuove relazioni

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di servizio e di collaborazione 

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di esprimere gioia
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Vita di gruppo e comunitaria

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Conoscenza con altri gruppi

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Feste e celebrazioni comunitarie (Eucarestia e Penitenza)

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Partecipazione ad incontri diocesani

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Ritiri spirituali

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Campi Scuola 




	· Capacità di ascolto di sè, di  conoscenza dei talenti e accoglienza di essi

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Disponibilità, condivisione, solida-rietà

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di "sognare" alla grande

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Stupore di fronte alla vita che è "Vocazione"

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Responsabilità di far fruttificare i doni ricevuti


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Individuazione dei bisogni "vicini" e "lontani"

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Esperienza della vita come dono

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Esperienze di servizio

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Incontro con persone affascinanti e significativi (modelli)




	Linee guida per l'educazione del PA





Si dovrà, perciò, aiutare il PA a superare l'eccessiva preoccupazione di badare a se stesso, per imparare ad ascoltare, a capire i problemi delle persone e a prendere l'iniziativa di aiutarle, da solo o con gli amici.


Si accorgerà, così, che aiutando gli altri ci si sente più contenti, più liberi, veri protagonisti e responsabili della propria vita, si impara a sottovalutare le avversità e a non piangersi addosso.


La vocazione la si gioca, infatti, tra il riconoscimento dei doni ricevuti e l'impegno a metterli a servizio degli altri attraverso piccoli gesti di solidarietà.

	Atteggiamenti da suscitare 

comportamenti da assumere
	Attività ed esperienze da proporre


1a ADOLESCENZA (14-16 anni)

Obiettivo educativo

Accompagnare l'adolescente a cercare un orientamento globale per la propria vita, per ritrovare dentro di sè quell'unità interiore che permette di costruirsi come persona e di percepire Gesù Cristo come centro personale autentico che motiva l'avventura di una vita nuova.

	Linee guida per l'educazione dell'A




1.
L'A è minacciato da proposte che tendono a catturarlo col fascino dei miti del consumo, dell'essere uguale agli altri, dell'essere alla moda; tutto può creare in lui confusione, tanto da fargli sentire compromessa la dignità personale e la stessa vita.

2.
L'educatore accompagna l'A nella ricerca e nella indivuduazione di un centro personale, a qualcosa che costituisca il fondamento di se stesso.

3.
L'educatore accompagna l'A nella difficile opera di costruzione di un centro personale; lo aiuta, cioè, a vivere dentro se stesso, a conoscere le proprie potenzialità e le zone d'ombra, ad accettarle ed integrarle nella propria vita e ad educarlo all'interiorità e al silenzio.


E' importante abilitare l'A alla ricerca che non ha fine. Mentre egli si sente qualche volta arrivato, avverte di essere ancora in cammino. Avverte il limite legato alla sua creaturalità, ma sente anche il fascino di essere figlio di Dio.

4.
L'educatore conduce l'A a sentire Gesù come Colui che ama in maniera sorprendente e sempre nuova, come Colui che è capace di mettere ordine attorno ad un centro che unifica le molteplici esperienze e che offre una visione nuova della vita, della storia, di Dio.

-

	Atteggiamenti da suscitare 

comportamenti da assumere
	Attività ed esperienze da proporre


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di leggere la realtà 

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di chiamare per nome i problemi
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Lettura dei fatti quotidiani e degli avvenimenti personali

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Lettura critica dei messaggi proposti dai vari media


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di “leggersi dentro”

· Capacità di confronto e di dialogo


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Attività di riflessione su di sè e individuazione dei propri bisogni e valori

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Esperienza di confronto con coetanei e adulti 


	· Capacità di vivere "dentro" se stesso

· Capacità di conoscersi, di accogliersi, di perdonarsi e di amarsi

· Capacità di riconoscere la relatività delle risposte umane

· Capacità di percepirsi come "mistero"


	· Esercizio di riflessione sui propri vissuti

· Esperienze di silenzio per imparare a "stare" con se stessi

· Conoscenza delle proprie zone d’ombra e valorizzazione delle capacità personali

	
	


	· Capacità di lasciarsi provocare e interpellare da Gesù Cristo, dal suo amore, dai suoi gesti e dalla sua proposta di vita

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di trovare spazi per la riflessione e per la preghiera personale
	· Esperienze di silenzio per imparare a "stare" con Gesù

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Meditazione su alcuni passi biblici

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Celebrazione della Parola

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Celebrazioni dell'Eucarestia e della Riconciliazione

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Preghiera personale 




	Linee guida per l’educazione dell’A




5.
Progressivamente, l'A si rende conto che l'incontro con il Signore della vita apre a nuovi orizzonti anche il rapporto con gli altri. Si accorge che l'altro è simile, ma è anche diverso. Con l'altro egli deve approfondire la stessa conoscenza di sè e sviluppare nuovi atteggiamenti, quali l'apertura, l'accoglienza, il rispetto, la fiducia.


6.
La vita di gruppo permette all'A di vivere la dimensione affettivo-relazionale. E' importante educare al senso vero dell'amicizia, che è esigenza di autenticità, di riconoscimento e di accettazione del limite in sè e negli altri e a vivere positivamente la propria sessualità.


Nel gruppo, inoltre, l'A riconosce che l'opzione per il Signore Gesù deve essere vissuta insieme. Sarà allora attento a vivere con fedeltà gli appuntamenti che il gruppo si dà per pregare e per celebrare insieme.

7.
Un passo ulteriore dal punto di vista educativo è l'apertura del gruppo alla grande comunità (sia parrocchiale che diocesana); ciò favorisce i singoli e il gruppo ad aprirsi, a percepire nuove responsabilità, a crescere e a maturare con gli altri nella fede.

8.
L'incontro con Cristo, colto come esperienza che unifica la propria esistenza attorno ad un centro personale, deve condurre l'adolescente a scoprire e a realizzare progressivamente il progetto di Dio, manifestato nella vita di Gesù di Nazareth e narrato con i fatti e con le parole dalla comunità dei credenti.


Questo progetto, per essere realizzato, richiede all'A una lotta continua contro i segni di morte che egli riscopre dentro e fuori di sè. Richiede anche una capacità di rinuncia ai propri gusti ed interessi per poter conquistare, mediante un processo continuo, la vera libertà cristiana.

	Atteggiamenti da suscitare 

comportamenti da assumere
	Attività ed esperienze da proporre


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Imparare ad essere se stessi

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Riconoscere l'altro come persona degna di rispetto, stima e fiducia

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di accogliere e aprirsi all'altro
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Esperienze di comunicazioni vere

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Esperienze di collaborazione e solidarietà

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Assunzione di responsabilità nella vita di gruppo


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di essere trasparenti nelle relazioni interpersonali 

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Imparare a superare il proprio egocentrismo per essere capaci di condivisione

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Comunione e fraternità
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Verifica di gruppo 

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Scambio di esperienze, di vissuti e di significati 

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Esperienze di preghiera comune 




	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Senso di appartenenza al gruppo e alla propria comunità

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di saper apprezzare ciò che è nell'altro 


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Confronto con altri modelli di vita

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Adesione ad iniziative della comunità parrocchiale e diocesana 

 


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di accettare la fatica come componente della vita

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di cogliere i bisogni degli altri

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di rischio, di scelte coraggiose

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di interrogarsi su altre  modalità di vivere la vocazione cristiana

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Disponibilità a cambiare perchè vinca la vita
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Impegno costante nello studio e nella ricerca culturale

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Esperienze di diverse forme di servizio 

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Incontri con "testimoni"

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Esperienze di solidarietà

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Dialogo aperto e sincero con gli educatori e con la guida spirituale




	Linee guida per l'educazione dell'A





In questa fatica, l'educatore è presente non come colui che "spiana" la strada, quasi ad evitare all'A il rischio degli errori, ma come compagno di viaggio che sa infondere coraggio e speranza nella difficile costruzione di sè, permettendo all'A di fare esperienza di un Dio che è vicino, che non si stanca di noi, che ci risolleva e ci fa dono della sua amicizia...

	Atteggiamenti da suscitare 

comportamenti da assumere
	Attività ed esperienze da proporre


2a ADOLESCENZA (16-19 anni)

Obiettivo educativo

Accompagnare l’A a costruire progressivamente la propria identità attraverso relazioni mature e scelte significative.

Aiutare cioè l’A a progettare il futuro, ad incontrare il Signore della vita e a vivere la propria esistenza come vocazione.

	Linee guida per l'educazione dell'A




1.
L'A che spesso si disperde in tante attività, ha bisogno di un aiuto che gli permetta di organizzare la sua vita intorno ad un centro unificatore che illumini di senso le esperienze diversificate.

2.
In questo cammino di unificazione, l'A prende sempre più coscienza di sè e degli altri. Il confronto lo pone, da una parte, nella condizione di definire meglio i tratti della propria personalità e, dall'altra, gli permette di capire il valore del rapporto con gli altri e con l'ambiente.

3.
Nel confronto con gli altri e con l'ambiente, l’A elabora deali e valori e acquisisce una certa visione dell'uomo e della società. Sa assumersi sempre più le responsabilità derivanti dalle proprie azioni che rispecchiano quegli ideali e quei valori che l'A va acquisendo in sintonia col messaggio evangelico.

4.
Nella costruzione di se stesso su un mondo di valori e di ideali, l'A si interroga sul senso della propria vita. E, quando la risposta della società invita a bruciare esperienze su esperienze, il messaggio di Gesù si rivela carico di senso di vita.

	Atteggiamenti da suscitare 

comportamenti da assumere
	Attività ed esperienze da proporre


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di decisione e di scelta  

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di condurre a termine un impegno

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di riceca dei valori 


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Attività qualitativamente significa-tive per se stessi

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Lettura critica della propria esperienza

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Responsabilità nello studio 


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Amore alla verità - coerenza

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Saper apprezzare quanto di buono c'è in sè e saper apprezzare gli altri

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di coniugare il proprio punto di vista con quello degli altri

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Accettazione dei propri limiti
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Presenza in situazioni di sofferenza, di bisogno e di malattia

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Esperienze di collaborazione con altri

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Esperienza di riflessione su di Sè (proprio mondo interiore) 


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Attenzione e verifica critica dei movimenti e delle aggregazioni ideoligiche che operano e creano cultura nell'ambito della vita, dell'ecologia, della pace, della mondialità

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di individuazione dei propri ideali e dare loro un nome
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Contatto con esperienze culturali e artistiche

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Esperienze di animazione 

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Confronto con un educatore per verificare la congruenza fra gli ideali e la propria vita

  


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Attitudine alla riflessione per dare risposte al bisogno di senso nella vita

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di credere nella positività della vita

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Stima della persona di Cristo e della sua proposta


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Studio e confronto con le molteplici domande dell'uomo sulla vita

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Approfondimento teologico-spiri-tuale del messaggio di Cristo


	Linee guida per l'educazione dell'A




5.
L'incontro con Gesù porta ad un confronto sempre più approfondito con Lui e a capire le esigenze della sequela e di una scelta di radicalità di vita. Tutto questo è vissuto nella preghiera, nell'ascolto della sua Parola e nell'apertura agli altri.

6.
L'ambiente in cui l'A vive l'incontro con il Signore Gesù nella realizzazione dei valori è la comunità. Essa diviene punto di riferimento in cui maturare la propria scelta vocazionale; in essa l’A deve crescere in spirito di servizio e di solidarietà per potersi rendere disponibile sia nell'ambito ecclesiale che nella comunità degli uomini.

7.
Sull'esempio del Signore Gesù Cristo, l’A fa maturare in sè atteggiamenti di disponibilità, di generosità, di gratuità e di sacrificio che si concretizzano in una scelta di vita e nel compito specifico da realizzare nella società e nella Chiesa.

8.
A partire dalle proprie ricchezze, dono di Dio per ogni persona, e dall'attenzione alle esigenze ed agli appelli della vita, l’A si apre ad una risposta concreta e generosa, quale quella sacerdotale.


Per poter maturare e discernere sempre meglio la propria vocazione, all’A occorre: 

	Atteggiamenti da suscitare 

comportamenti da assumere
	Attività ed esperienze da proporre


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Ascolto e confronto con la Parola di Dio


Capacità di misurarsi con le esigenze di una vita vissuta secondo il Vangelo


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Catechesi sistematica

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Esperienze di interiorizzazione

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Esperienza di contemplazione


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Ricerca, ascolto e confronto con la testimonianza della comunità ecclesiale

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Interpretazione degli eventi quotidiani, personali e sociali alla luce del Vangelo

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Conoscere le attese del territorio e i suoi bisogni
	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Esperienze in gruppi di riferimento 


Vita di comunione e di servizio concreto


Celebrazione comunitaria dell’Eu-carestia e del Perdono 

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Volontariato




	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di individuare i segni della  vocazione nella propria vita

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di discernimento e di scelta


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Riflessione sulle esigenze della sequela

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Riflessione sulle richieste della vocazione presbiterale

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Capacità di credere nella possibilità di mettere a frutto le proprie qualità come carisma e dono per gli altri

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Confronto con sacerdoti che vivono significativamente la propria vocazione


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Promozione e crescita della propria vita e di quella altrui

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Amore per la Chiesa

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Amore per la vita


	SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
Direzione spirituale




	Linee guida per l'educazione dell'A




- una vita interiore di preghiera perchè sia sempre più in unità con  il Signore Gesù e con la sua Parola;

- una guida spirituale che lo aiuti ad intrecciare la trama dei propri giorni per giungere a capire in profondità il progetto di Dio; 

- un sostegno nella comunità.


Tutto questo gli permetterà di intravedere strade anche "inedite" di annuncio del Signore.

	Atteggiamenti da suscitare 

comportamenti da assumere
	Attività ed esperienze da proporre


-
Criteri di accoglienza

     Tenuto conto della tipicità dell’esperienza che si conduce in Seminario e delle finalità proprie che essa si prefigge, si può essere accolti nella Comunità sulla base dei seguenti criteri:

a)
il possesso di buone capacità intellettive e di una sufficiente preparazione culturale, verificate attraverso i risultati dell’esperienza scolastica

b)
la manifestazione di una buona sensibilità spirituale, espressa nella preghiera e nella disponibilità al servizio

c)
una sufficiente capacità di socializzazione insieme alla disponibilità alla vita comunitaria

d)
la volontà di dedicare a Dio e agli altri la propria vita

e)
la partecipazione all’esperienza del campo-scuola vocazionale e ad altre iniziative analoghe appositamente programmate

f)
l’adesione, o almeno il rispetto, da parte della famiglia per i valori che vengono proposti in Seminario

g)
il giudizio positivo del sacerdote (o altro educatore qualificato) che in parrocchia ha conosciuto il desiderio del ragazzo di accedere al Seminario.

   Il colloquio con gli educatori del Seminario è, in ogni caso, indispensabile per accedere alla Comunità.

